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Marco Bagatin / VADO

Il Comune di Vado nei 
giorni scorsi ha approva-
to il progetto che preve-
de lo spostamento della 

spiaggia libera attrezzata “Li-
do” dall'attuale sede a quella 
nei pressi dei giardini “Cristo-
foro Colombo”. Un'iniziati-
va  accolta  favorevolmente  
dai cittadini vadesi, che tutta-
via lascia un senso di amarez-
za per il lungo periodo di ab-
bandono della vecchia strut-
tura.
LE REAZIONI 
Significative le dichiarazio-
ni di alcuni commercianti le 
cui attività si trovano pro-
prio di fronte alla struttura 
che, da anni, a causa delle 
violente  mareggiate,  versa  
in uno stato di abbandono e 
degrado. «Ritengo che sia sta-
to indecoroso lasciare che la 
struttura rimanesse per anni 
in queste condizioni» affer-
ma Marcello Vozza, titolare 
del locale “La Botte”. «Pur-
troppo questa situazione mi 
ha causato anche un danno 
economico,  quantificabile  
tra un calo del 30% e il 40% 
degli incassi, la mia clientela 
proviene  infatti  principal-
mente dalla spiaggia adia-
cente al locale e la presenza 

di una struttura così danneg-
giata ha contribuito, a mio 
avviso, ad allontanare molte 
persone», aggiunge Vozza.

«È capitato anche che i vigi-
li urbani intervenissero più 
volte per liberare la struttura 
da persone che vi avevano 
dormito dentro o che vi si era-
no introdotte per svolgere al-
tre attività» spiega il com-
merciante.  Continua:  «An-
che tra i turisti c’è chi si è la-
mentato per la struttura fati-
scente».

Anche Alex e Luigi Sangui-
netti, gestori della tabacche-
ria “Sea Front” rimarcano le 
lamentele dei turisti. «Sono 
molti i turisti che desiderano 

trascorrere una giornata in 
spiaggia libera e che si lamen-
tano del degrado chiedendo 
anche quando la  struttura  
avrebbe riaperto»,  afferma 
Alex Sanguinetti. «È davvero 
un peccato che, per diverse 
ragioni, l’edificio si sia ridot-
to in queste condizioni. Sa-
remmo favorevoli a un pro-
getto di recupero piuttosto 
che alla sua demolizione», 
aggiunge il  giovane. Dello 
stesso parere è anche Luigi 
Sanguinetti: «Sarebbe un’ot-
tima soluzione poter ristrut-
turare l’edificio e destinarlo 
a qualche attività, molte per-
sone ricordano con piacere il 
periodo in cui il Lido era ope-

rativo e sono dispiaciute per 
come siano andate le cose. 
Sono convinto che una sua 
riapertura contribuirebbe a 
valorizzare  ulteriormente  
questa zona, spesso conside-
rata un po’ periferica e caren-
te di servizi e attività», con-
clude.

Tra gli intervistati c’è an-
che Riccardo Ugolino, uno 
dei gestori degli storici bagni 
“Colton Bay”, da anni un pun-
to di riferimento dell’estate 
vadese. «Per fortuna questa 
situazione non ci ha mai crea-
to particolari problemi», af-
ferma Ugolino. «È però inne-
gabile che la presenza di una 
realtà del genere abbia con-

tribuito a un certo degrado 
della zona», spiega. «In passa-
to, quando la spiaggia libera 
era in funzione, l’area era più 
curata e disponeva anche di 
un servizio di salvataggio».
Il piano del Comune prevede 
la demolizione del fabbrica-
to di circa 60 metri quadrati 
coperti. Il sindaco di Vado, 
Fabio Gilardi, nei giorni scor-
si aveva dichiarato in merito 
al progetto: «Il trasferimento 
dell’area rappresenta un’op-
portunità importante». Il Co-
mune ora è in attesa che la 
conferenza dei servizi delibe-
ri le necessarie autorizzazio-
ni per la variante urbanisti-
ca. —

Luisa Barberis / CAIRO

Èiniziato il conto alla ro-
vescia per l’addio alle 6 
pale eoliche del parco 

“Valbormida”. Al loro posto 
ne verranno montate 3, ma di 
ultima  generazione,  quindi  
più potenti e probabilmente 
più alte, in grado di produrre 
più energia. Si tratta della pri-
ma operazione di repowering 
(ossia della sostituzione di tur-
bine ormai obsolete con altre 
nuove) che interessa la provin-
cia di Savona. 

Il problema è che il progetto 
porta con sé un centinaio di 
espropri di porzioni di terre-
no, più o meno grandi, che gio-
coforza  saranno  interessati  
dal cantiere, dal passaggio dei 
mezzi, ma anche dai nuovi ca-
vidotti. L’elenco di chi dovrà 
rinunciare a un pezzo della 
propria proprietà è già pron-
to, anzi i proprietari hanno 30 
giorni di tempo per presenta-
re obiezioni. 

L’elenco dei mappali è lun-
go e variegato: i privati cittadi-
ni cairesi sono almeno una cin-
quantina, ma ci sono anche 
aziende, come per esempio la 
Trench, ed enti pubblici. Alcu-

ne aree sono proprio del Co-
mune di Cairo tanto per fare 
un esempio, poi figurano pri-
vati savonesi e alcuni residen-
ti delle Albissole. Il progetto 
infatti abbraccia più territori 
confinanti tra i comuni di Sa-
vona, Cairo e le Albissole ap-
punto.
IL PROGETTO 
Sotto la lente d’ingrandimen-

to finisce il parco “Valbormi-
da”. Era stato costruito da Fe-
ra e, nel 2009, anno di entrata 
in funzione, era il più grande 
mai realizzato in Liguria. Le 6 
pale svettano sulle colline di 
Cairo (sono tutte nella frazio-
ne di Montenotte Superiore), 
al confine con Albisola Supe-
riore e Savona. Allora si erano 
scelti 6 aerogeneratori Ener-
con E53 da 800 kW, per un to-

tale installato di 4,8 MW, che 
oggi sono arrivati “a fine vi-
ta”. Ora a proporre il repowe-
ring è la Società Elettrica Ligu-
re srl di Milano (fa parte del 
gruppo  Fera),  che  mira  a  
smontare le 6 pale, per sosti-
tuirle con 3 di nuova genera-
zione, quindi anche più alte, 
sino a 180 metri. 
ITER E REAZIONI 
In Valbormida c’è voglia di ca-
pire quel che accadrà, perché, 
se da una parte è vero che que-
sto è il primo repowering del 
comprensorio,  è  altrettanto  
chiaro che, una dopo l’altra, 
anche le pale degli altri parchi 
andranno cambiate o dismes-
se. «Il concetto di usare i siti 
già esistenti senza consumare 
suolo nuovo è condivisibile, 
ma occorre capire nel detta-
glio come verranno condotte 
le  operazioni  –  commenta  
Marco Piombo, responsabile 
del  Wwf  savonese-  questo  
aspetto è da capire, le opera-
zioni vanno fatte con criterio. 
Se ci saranno osservazioni, le 
presenteremo in fase di valuta-
zione di impatto ambientale». 

Il primo passo per arrivare 
alla conferenza dei servizi che 

sancirà l’avvio del progetto so-
no gli espropri. Per questo la 
Provincia di Savona ha notifi-
cato gli atti. Poi la parola an-
drà anche al Comune di Cairo, 
che si deve esprimere in consi-
glio comunale e adottare sia 
una variante al piano regolato-
re sia una per la zonizzazione 
acustica. Intanto gli abitanti 
potranno opporsi, presentan-
do osservazioni. 
GLI ESPROPRIATI
Nei giorni scorsi è stata pubbli-
cato un avviso legale per infor-
mare i diretti interessati, pro-
prietari dei terreni da espro-
priare. L’avviso riguarda tec-
nicamente «l’avvio del proce-
dimento di  apposizione del  
vincolo preordinato all’espro-
prio e della dichiarazione di 
pubblica utilità». Le aree inte-
ressate a Cairo riguardano i 
terreni tra gli altri di Sabrina 
Ferrando, Giuseppe Berta, Fre-
deric Pierre Rohard, Giovan-
na Vignolo, Mauro Tortarolo, 
Silvia Romano, Maria Paola 
Romano, Giuliana Astigiano, 
Fausta Botta, l’Opera Santa Te-
resa del Bambino Gesù, Ezio 
Dondo, Alessio Becattini, Iva-
no Becattini, Giovanna Bria-
no, Tiziana Bruzzone, Maria 
Teresa Passeggi, Mauro, Gio-
vanni  e  Stefano  Rabellino,  
Bruna e Clara Oddera, Angela 
Zunino, Vilma Bernat. Oltre a 
Comune di Cairo, Provincia di 
Savona, Demanio, Funivie e 
Trench come enti e aziende 
proprietari di terreni. E anco-
ra tra gli altri sempre a Cairo 
Alberto Santi, Edda Barbara 
Wezel. A Savona Cinzia Pe-
scetto, Davide e Nicola Scar-
zello. — 

Eolico a Cairo, espropri al via
«Pale obsolete da sostituire»
In Provincia la lista con i proprietari di 50 terreni ai confini con Savona e Albisola 

Vado il degrado del Lido
«Preferibile il recupero
rispetto alla demolizione»
Le reazioni dei commercianti al progetto di trasferimento

SAVONA 

Oltre 6.600 firme in 
pochi giorni per la 
petizione lanciata 
sulla  piattaforma  

Change con l’obiettivo di evi-
tare  l’accorpamento  della  
centrale 118 di Savona con 
quella di Genova. Ma ora la 
protesta si alza di livello, non 
solo perché anche i Comuni 
sono  pronti  a  scendere  in  
campo, ma anche perché gli 
abitanti non hanno intenzio-
ne di fermarsi alla rete virtua-
le e pensano di organizzare 
banchetti in spiaggia e presi-
di fisici per raccogliere la vo-
ce (e la volontà di mantenere 
il servizio in città) anche tra 
chi ha meno dimestichezza 
con telefonini e pc. 

All’orizzonte si  prospetta 
una mobilitazione a tutto ton-
do, che tanto ricorda la batta-
glia che il territorio ha com-
battuto già due anni fa, quan-
do la costa era diventata una 
catena di bagnanti pronti a di-
re no al rigassificatore. Oggi 
in ballo c’è un’altra questio-
ne importante, anzi impor-
tantissima per i savonesi che 
non vogliono perdere la cen-
trale del 118 e, anzi, ne riven-
dicano la nascita proprio sot-
to alla Torretta. A guidare la 
battaglia è il consigliere re-
gionale Pd Roberto Arboscel-
lo: «Porterò in consiglio re-
gionale un ordine del giorno 
per chiedere lo stop immedia-
to dell’accorpamento in atte-
sa di una ridiscussione del si-
stema di emergenza e urgen-
za». 

Ma anche i Comuni sono 
pronti a far la loro parte: Sa-
vona, Carcare, Quiliano e Al-
bissola Marina porteranno in 
votazione un ordine del gior-
no per ribadire il no del terri-
torio alla perdita del 118. Le 
sorprese potrebbero arrivare 
presto: i circoli Pd si stanno 
attivando,  ma da un capo 
all’altro del savonese si voci-
fera anche di Comuni guidati 
dal centrodestra intenziona-
ti a sposare la battaglia. 

«La raccolta firme nasce 
non per motivi di campanili-
smo – chiarisce Arboscello -, 
non è questo il mio obiettivo, 
né tantomeno per dar voce a 
inutili allarmismi. Vorrei in-
vece accendere la luce su una 
scelta che per l’ennesima vol-
ta ricade sulla testa dei savo-
nesi e soprattutto nelle aree 
più difficili, senza che gli ope-
ratori e gli addetti ai lavori 
siano stati interpellati. La pre-
sa di posizione dell’Ordine 
dei medici è emblematica». 
Perplessità infatti anche dal 
presidente Corti. —

L. B.

«No alla centrale
unica del 118»
Già raccolte 
seimila firme

Roberto Arboscello

Il parco Valbormida tra La Crocetta e Cima della Biscia a Cairo

Transenne e degrado dopo anni di problemi legate alle mareggiateLa struttura della spiaggia Lido di Vado che verrà demolita
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